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Un bambino che disegna è, in primo luogo, 

un bambino che sta giocando con gli oggetti della sua 

mente 

e che, pertanto, è impiegato in un’attività creativa

(Quaglia, 2012)
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▪Sono di facile e veloce somministrazione

▪Non richiedono materiali specifici

▪Sono ben accolti dai bambini (attività abituale)

▪Sono validati da numerosi studi e casistica 

Perché utilizzare i disegni dei bambini?
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▪ In ambito clinico

▪ In ambito peritale

▪ In ambito educativo (valutazione dei prerequisiti)

In quali ambiti?
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▪ Il livello di sviluppo mentale raggiunto

▪ L’immagine corporea del bambino

▪ L’immagine di sé

▪ La percezione di sé in rapporto all’ambiente/gli atteggiamenti 

nell’affrontare il mondo

▪ I tratti prevalenti del carattere

▪ Gli stati emotivi del momento

Quali informazioni forniscono?
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Stadi dell’evoluzione dell’espressione grafica

▪ Fase pre-figurativa (dai 15 mesi): 

lo scarabocchio

▪ Fase rappresentativa (dai 2 anni ai 3 anni): 

dallo scarabocchio al disegno

▪ Fase figurativa (dai 4 anni)
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▪ Il bambino scopre il legame tra i suoi movimenti e la traccia

prodotta: scarica energetica

▪ tracce di contatto e tracce di movimento

▪ assenza di intenzionalità rappresentativa

▪ espressione di piacere cinestesico e visivo (differenze individuali)

▪ realismo fortuito (intorno ai 2 anni)

Fase pre-figurativa (dai 15 mesi): lo scarabocchio  
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Grazie alla maturazione biologica e alle condizioni neurologiche:

▪ coordinazione tra occhio e controllo motorio

▪ l’intera fase dello scarabocchio è compresa tra il momento in

cui l’occhio comincia a seguire la mano e il momento in cui la

mano è guidata dall’occhio

▪ maturazione psico-motoria

Fase pre-figurativa e Intelligenza sensomotoria
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▪ Tracce secondarie:

schemi di contenimento e schemi di trasformazione

▪ passaggio dallo scarabocchio «vuoto» allo scarabocchio controllato

▪ produzione di immagini grafiche intenzionali:

rassomiglianza cercata

▪ realismo intenzionale

▪ chiusura del cerchio: comparsa dell’omino testone

Fase rappresentativa e Intelligenza rappresentativa
(dai 2 anni ai 3 anni)
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▪ Raffigurazione simbolica

▪ prevale la voglia non solo di rappresentare, ma anche di

comunicare

▪ il disegno risulta comprensibile

▪ graduale strutturazione dello spazio

Fase figurativa (dai 4 anni)
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Il disegno, per Luquet (1927), non nasce quando un bambino

dichiara di voler rappresentare un oggetto, ma quando

l’esecuzione rende riconoscibile graficamente la sua

intenzione.

Elementi chiave del disegno
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▪ Realismo intellettuale (5 – 8 anni):
il bambino disegna ciò che sa

▪ Realismo visivo (8 – 11 anni):
il bambino disegna ciò che vede

▪ Repressione (11 – 14 anni)

▪ Ripresa artistica (dai 14 anni)

Il periodo del disegno
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▪ disegni compiutamente realistici

▪ trasparenze

▪ non conosce ancora le leggi della prospettiva: ribaltamento

Realismo Intellettuale (dai 5 - 8 anni)
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Realismo Intellettuale: trasparenze
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Realismo Intellettuale: ribaltamento
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▪ Disegna ciò che vede

▪ Perfeziona la tecnica grafica, diminuisce l’approccio

spontaneo al disegno

Realismo Visivo (dai 8 – 11 anni)
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▪ Il ragazzo perfeziona la conoscenza delle leggi prospettiche

▪ Riproduce gli oggetti il più fedelmente possibile

Repressione (dai 11 – 14 anni)
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▪ Il disegno perde le sue caratteristiche infantili e diventa

attività artistica

Ripresa artistica (dai 14 anni)
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Come appaiono gli 
scarabocchi nella 
successione delle fasi di 
sviluppo
(Federici, 2005, p. 25)
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Dallo scarabocchio
al disegno 
della figura umana
(Longobardi, Pasta, 
Quaglia, 2012, p. 39)
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Analisi del disegno
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▪ Osservazione comportamento e atteggiamento

▪ Analisi grafica

▪ Analisi formale

▪ Il colore

▪ Analisi del contenuto

Griglia di analisi
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▪ Reazione alle istruzioni

▪ Atteggiamento nel seguire il compito

▪ Cooperazione → reale

→ superficiale
→ compiacenza
→ rifiuto

Osservazione comportamento e atteggiamento
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▪ Lo spazio

▪ Il tratto

Analisi grafica
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▪ Collocazione: alto, basso,
sinistra, centro, destra,
sul bordo inferiore

▪ Dimensione: grande, troppo grande,
piccolo, troppo piccolo

Lo spazio
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• Marcato/sottile
• Rigido/morbido
• Curvo/angoloso
• Legato/slegato
• Veloce/lento (ritmo grafico)

Il tratto
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• Successione

• Ricchezza/povertà particolari
• Dinamismo/staticità
• Ordine/disordine

Analisi formale
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• L’interesse per il colore avviene prima

della forma,

• Uso del colore sotto spinta emotiva,
• Il colore espressione degli stati emotivi

Il colore
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Il colore
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Temi più studiati:

• Albero

• Casa
• Figura umana
• Famiglia

Analisi contenuto
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Consegna:
«Disegna un albero»

«Disegna un albero, eccetto un pino/palma»
«Disegna un albero da frutto»

Il disegno dell’Albero (Koch)
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Significati del disegno

• Radici: istintualità, aspetti primitivi del sé, inconscio
• Fusto: Io, struttura della persona, parte conscia
• Chioma: espansione verso il mondo, espressione di sé

nella realtà, parte conscia/sociale
• Rami: la possibilità di incanalare l’energia vitale verso

l’esterno
• Foglie, fiori, frutti: elementi decorativi, desiderio di crescita,

maturità
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Forme primitive 
di alberi

(Federici, 2005, 
p.153)
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Forme primitive 
di alberi

(Federici, 2005, 
p.154)
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Forme primitive 
di alberi

(Federici p.155)
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Il rapporto delle 
parti cambia 

con l’età
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Consegna:
«Disegna una casa»

Inchiesta: 
«Di chi è? Chi abita in questa casa?»

Il disegno della Casa
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Significati del disegno

• Tetto: zona dell’immaginario
• Comignolo: indice del calore relazionale/familiare
• Pareti: forza dell’Io
• Porta e finestre: modalità di entrare in contatto con

l’ambiente
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Evoluzione
(Federici, 2005, 

p.176)



2/6/2024Sample Footer Text

40

Il disegno della Figura umana
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Evoluzione del disegno della Figura umana

3 anni: omino testone

5 anni: fase edipica
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Evoluzione del disegno della Figura umana

6 - 10 anni: fase della latenza

adolescenza
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• Valutazione quantitativa:
La figura umana e la valutazione
dell’intelligenza
(Il test di Goodenough)

• Valutazione qualitativa:
La figura umana come test proiettivo
(Il test di Machover)

Il test della figura umana
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Il test della figura umana di Goodenough

(Federici, 2005, 
p.73)
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Il test della figura umana di Goodenough

(Federici, 2005, 
p.74)
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Consegna 1^ Figura Umana:
«Disegna una figura umana»

Inchiesta: 
«Di chi è? Quanti anni ha? 

Cosa sta facendo? Che tipo è?»

Il test della figura umana di Machover
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Consegna 2^ Figura Umana:
«Disegna una figura umana dell’altro sesso»

Inchiesta: 
«Di chi è? Quanti anni ha? 

Cosa sta facendo? Che tipo è?»

Il test della figura umana di Machover
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- Successione delle figure

- Espressione del personaggio disegnato

- Confronto tra le due figure

- Dimensione della figura rispetto al foglio

- Movimento

- Trasparenza 

- Figura schematica

- Di fronte, di schiena, di profilo

Interpretazione 
del disegno
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- Testa

- Volto (occhi, orecchie, naso, bocca)

- Capelli

- Barba e baffi

- Collo

- Tronco

- Arti (gambe, piedi, braccia, mani)

- Vestiario

Analisi dettagli
riferiti al 
contenuto
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Consegna:
«Disegna una famiglia»

Inchiesta:
«Chi hai disegnato? Quanti anni ha? Che cosa fa?

Chi è il più simpatico? Perché?
Chi è il meno simpatico? Perché?
Chi è il più felice? Perché?
Chi è il meno felice? Perché?
Chi vorresti essere? Perché?
Chi preferisci? Perché?»

Il disegno della famiglia (Corman)
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• Livello grafico

• Livello formale
• Livello del contenuti

Analisi del disegno
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• Composizione della famiglia

• Il posto in cui si colloca il bambino in rapporto ai familiari

• Le valorizzazioni/svalorizzazioni dei personaggi

• Personaggi aggiunti

Livello del contenuto
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• Personaggio disegnato per primo in modo curato

• Dimensioni rispetto agli altri membri della famiglia

• È messo in valore durante l’inchiesta

Le valorizzazioni
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• L’autore non si disegna

• Personaggio disegnato per ultimo in modo poco curato

• Più piccolo rispetto agli altri membri della famiglia

• Senza nome

Le svalorizzazioni
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Spostamento di una tendenza che non può essere appagata
e/o accettata:

• Il bebé
• Animale

Personaggi aggiunti



2/6/2024Sample Footer Text

56
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Ho imparato a dipingere come Raffaello;
adesso devo imparare a disegnare come un bambino.

(Pablo Pacasso)

Grazie.
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